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CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. L 'abolizione della cauzione per i 
magazzini di preparaz ione del cognac co-
st i tuisce un favore eccezionale per una in-
dus t r ia ancora bambina che ha bisogno di 
essere incoraggia ta . 

È però un pr imo passo, un esper imento 
che noi vogliamo fare. 

Del resto a priori non si po t r ebbe r inun-
ciare a qualsiasi garanzia contro le possi-
bili f rodi dei magazzini vincolat i per una 
tassa così i m p o r t a n t e come quella degli 
alcools. 

Come l 'onorevole ministro, però, ha già 
promesso alla Camera, io n u o v a m e n t e di-
chiaro che gli s tudi saranno proseguit i per 
un ' ul teriore r i fo rma sulla t assa degli spi-
riti; po t r à così esaminarsi anche questa im-
por tan t i ss ima questione allo scopo di' ve-
dere se questo t r a t t a m e n t o possa essere 
esteso anche alle a l t re indus t r i e affini che 
hanno il dir i t to di p re tendere u n a conside-
razione di grado e levato . 

Assicuro l 'onorevole Astengo che mi rendo 
conto de l l ' impor tanza del l ' a rgomento di cui 
è ogget to la sua in terrogazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Astengo per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

A S T E N G O . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per le sue dichiarazioni. 
Confido che presto saranno compiut i gli 
s tud i per modo da poter applicare anche ad 
a l t re indus t r ie quel principio dell 'esonero 
dalla cauzione che è già s t a to a d o t t a t o per 
l ' indus t r ia del cognac e mi dichiaro piena-
mente sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
che l 'onorevole Brunia l t i rivolge al ministro 
della pubbl ica is t ruzione per sapere «quan-
do avranno t e rmine le controversie archeo-
logiche che impediscono al comune di Enego 
la s is temazione della sua piazza». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la pubbl ica is t ru-
zione. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Essendo r isul ta to che il 
comune di Enego, nel s i s temare il piazzale 
di San Marco, recava danno ai pregevoli 
avanzi del castello Scaligero, la p r e f e t t u r a di 
Vicenza, r ichiamandosi al voto della Commis-
sione conservatr ice dei monument i , ordinò 
al comune di conservare allo s t a to di rude re 
il monumen ta l e castello. Essendosi il comune 
r i f i u t a to , l a Giunta provinciale ammin i s t r a -
t iva insistè e giudicò che i designati lavori 
fossero per il comune obbligatori , a norma 

dell 'articolo 175, n. 10, della legge comunale 
e provinciale. 

E d in vista di un nuovo r i f iuto del co-
mune fece compilare, d'ufficio, un progetto,-
o rd inando al comune stesso di s tanziare nel 
suo bilancio la somma richiesta per ese-
guirlo. I l comune presentò ricorso al Gover-
no contro ques ta deliberazione: ed il Mini-
stero, in via di equi tà , t r a t t a n d o s i di risol-
vere un confl i t to che poteva , in u l t ima 
analisi, por ta re danno al l 'a r te e che ad ogni 
modo recava un grave onere alla finanza di 
quel comune, invi tò l 'Ufficio regionale dei 
monumen t i del Veneto ad esaminare se fosse 
possibile contenere ent ro più modest i l imit i 
la spesa per la conservazione di de t to mo-
n u m e n t o . La perizia f u r ido t t a a lire 2,000 
circa ed il Ministero promise, anche, di prov-
vedere a me tà della spesa, ma dal Munici-
pio po tè ot tenersi sol tanto , dopo lunghe 
pra t iche , un concorso di 500 lire. Infine, per 
r isolvere def in i t ivamente la questione, mal-
grado le condizioni difficili del bilancio delle 
an t i ch i t à (e l 'onorevole Brunia l t i sa quale 
s o m m a esigua, t roppo esigua, sia r iservata 
al nostro Veneto), non os tan te ciò, il Go-
verno stabil ì di assumere il r i m a n e n t e della 
spesa, cioè le 2,000 lire, lasciando che le 
500 lire le pagasse il comune di E nego. 

U n a nuova circostanza fu causa di al tro 
r i t a rdo (io narro la storia, perchè in essa sta 
la ragione degli indugi accennat i dall 'ono-
revole Brunial t i ) e cioè, che il comune ri-
chiese, oltre i lavori approvat i , che si prov-
vedesse anche all 'apposizione di una rin-
ghiera di ferro; quindi nuove pra t iche per 
stabil ire -la spesa occorrente, pra t iche le 
quali ebbero poi un esito molto lento, per 
ragioni d ipendent i da l l ' appa l t a to re dei la-
vori, che mise innanzi alcune difficoltà. Fi-
na lmente , nel marzo scorso, il Ministero ha 
po tu to autor izzare l 'Ufficio regionale del 
Veneto ad eseguire siffat t i lavori, e siccome 
l'Ufficio stesso ha r i t a rda to , così fu tele-
graf icamente sollecitato. Credo, quindi, che 
ormai non ci sia più nessun imped imento e, 
dal canto mio, p rendo impegno di mandare 
avan t i questa prat ica che, ormai, per la sua 
pa r t e ammin i s t r a t i va è esauri ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brunial t i 
ha facol tà di par lare per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

B R U N I A L T I . Io non ho che da dichia-
r a r m i sodisfa t to , specia lmente delle ul t ime 
parole dell' onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to . 

Non ignoro pur t roppo quale scarsa som-
ma sia a s segna ta per la conservazione dei 


